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BELLINZONA

Mario Ferrari,
Michele Gaggetta,
Giacomo Guidotti, n • j_
Stefano Moor* La nuova Bellinzona vista

dal seminario di Monte Carasso
Visione per una pianificazione territoriale aggregata

II Seminario Internazionale di Progettazione di Mon-
te Carasso, da oltre vent'anni parte intégrante del

processo pianificatorio awiato da Luigi Snozzi nel
1979 per l'omonimo Comune, si svolge annualmente
sotto forma di atelier di progettazione della durata di
due settimane. Negli anni, sotto la guida dell'architet-
to Snozzi e grazie alia costante collaborazione dei do-

centi, i partecipanti al Seminario hanno indagato
terni d'intéressé per lo sviluppo di Monte Carasso,
awalendosi anche del prezioso contributo di architet-
ti ed esperti esterni. Nelle ultime tre edizioni il Semi-
nario ha aperto la propria analisi al territorio di cui
Monte Carasso è parte, e ha scelto di affrontare un
tema di stringente attualità quale il progetto di aggre-
gazione dei comuni del Bellinzonese.
Gli importanti e repentini cambiamenti socio-econo-
mici che hanno interessato questa regione dal secon-
do dopoguerra hanno awiato uno sviluppo che, in
assenza di una pianificazione unitaria, si è presto ri-
velato caotico. Agli inizi degli anni Settanta l'eviden-
za di questa criticità ha portato all'introduzione di
un decreto federale, che aveva l'obiettivo di discipli-
nare questa crescita, sottraendola agli impulsi della

speculazione immobiliare. Per quanto lodevole nelle
sue premesse, questo tentativo ha commesso il grave
errore di affïdare ai singoli comuni il disegno della

propria porzione di territorio, senza un necessario
coordinamento tra gli stessi: lo sviluppo disordinato
che si voleva arrestare è stato di fatto soppiantato da

una crescita altrettanto casuale, legata a interessi

campanilistici. Lo scenario attuale, erede di queste
dinamiche, si manifesta oggi in un tessuto urbano de-

strutturato, che fatica a soddisfare le attuali esigenze
di corretto impiego e razionalizzazione delle risorse.

L'esempio di Monte Carasso

La ricerca di Luigi Snozzi si è negli anni caratterizza-
ta per un preciso approccio al progetto urbano: l'at-
tenzione di ogni pianificazione deve rivolgersi allat-
tenta lettura della struttura del luogo e a un impiego
ragionato e qualitativo delle risorse territoriali. Tali

principi, nel caso specifico di Monte Carasso, hanno

ispirato il ridisegno del centro del villaggio e l'adozio-
ne di uno strumento urbanistico che ha reso possibi-
le aumentare con oculatezza la densità edilizia.

Lungi dal voler esportare acriticamente un «modello
Monte Carasso» che, come si è già detto, ha nell'indi-
viduazione di un genius loci un imprescindibile pre-
supposto, il Seminario ha voluto cogliere l'occasione
di un'aggregazione politico-amministrativa in atto

per cercare di dotarla di un preciso progetto territo-

1. Vista aerea del bellinzonese. Foto Stefano Guerra

riale. L'operato di Snozzi, riconosciuto a livello inter-
nazionale, ha in quest'ottica non il valore di prontua-
rio di ricette urbane, ma quello di riferimento
culturale complesso: il suo richiamo a un'interpréta-
zione della struttura urbana puô tradursi nella capa-
cita di affrontare questo progetto di aggregazione
con attenzione aile potenzialità dei singoli comuni
senza perô perdere una visione generale.

L'impostazione del lavoro

Nel XX Seminario Internazionale di Progettazione il
lavoro dei partecipanti è stato finalizzato all'obiettivo
di verificare la plausibilità delle premesse poste e ta-
stare lo stato del territorio interessato. Il lavoro di sin-
tesi condotto ha pienamente confermato l'urgenza di
approfittare dell'occasione offerta dal processo ag-
gregativo per portare a termine un'azione di riordino
del territorio, attenta all'insieme e al contempo ri-
spettosa delle singole individualità. A conclusione
delle due settimane di atelier questa ipotesi operativa
si è materializzata in un masterplan che si regge su sei

assunti-guida.

32



2. Inquadramento generale. Elaborazione grafica
degli autori

2.

1. Le montagne rappresentano i limiti longitudinali
della iiuova Bellinzona; essi forniscono una prima
fondamentale definizione spaziale a questa nuova
entità politico-amministrativa. Questi «parchi ver-
ticali», la cui specifica tutela richiederebbe un co-
ordinamento regionale dei piani del paesaggio,
offrono alia nuova Bellinzona la possibilité di una
relazione privilegiata con il verde e costituiscono

un importante traguardo visivo, un potente stru-
mento di orientamento urbano.

2. La fascia golenale, compresa tra le due dighe in-
sommergibili del fiume Ticino, ha la potenziali-
tà di diventare un parco strutturante per 1'inte-

ra regione. L'intangibilità di queste aree, legata
alia loro funzione idraulica di protezione contro
le inondazioni, ha fatto si che esse giungessero
integre fino ai nostri giorni. Queste aree fluviali
sembrerebbero essere l'unico elemento davvero
ricorrente nei territori comunali del comprenso-
rio e pertanto hanno la capacité di divenire la
colonna vertebrale della futura grande citté.

3. Considerata l'acritica tendenza a un'espansione
senza controllo lungo tutto il fondovalle, la nuo-
va Bellinzona nécessita della definizione di chiari
limiti trasversali che la contengano. Questi limiti
fungono da «porte» in corrispondenza dell'imboc-
co delle tre vallate che confluiscono nel Bellinzo-
nese, fornendo un ordine e una struttura a questi
luoghi. La citté, cosi ridefinita, si estende dall'im-
bocco delle valli Riviera e Mesolcina a nord fino
all'affaccio sul piano di Magadino a sud.

4. Entro i sucldetti limiti è contenuta la citté tutta, che

ha nel tessuto consolidato di Bellinzona il suo cen-

tro. In parallelo, le aree gié urbanizzate andranno

sottoposte a una densificazione mirata e quelle di
riserva dovranno diventare oggetto di un approfon-
dimento che tenga attentamente in conto esigenze

e nécessité future. All'interno dei singoli tessuti ur-
bani, aree a verde, esterne al parco fluviale, forni-
ranno l'occasione per qualificare tanto i quartieri
esistenti quanto i nuovi e strutturare l'edificato.

Parco fluviale
Monumenti d'importanza territoriale
Zona protezione monumentale
Zone nucleo
Zone urbanizzate da densificare
Zone di riserva da pianificare
Zone di riuso in relazione rete ferroviaria
Porte / finali della città
Parco agricolo
Parco urbano
Quartieri fuori porta

5. Tutti i comuni esterai alia porzione di territorio
sopra definita potranno comunque appartenere
giuridicamente e amministrativamente alia nuova
citté, ma non spazialmente. Per questi comuni si

auspica una nuova e radicale pianificazione fina-
lizzata a preservare la loro identité spaziale di co-
muni isolati gli uni dagli altri, posti sui coni di de-
iezione ai piedi della montagna.

6. La visione di una pianificazione aggregata, cosi

come proposta dal lavoro del Seminario, per fun-
zionare non puô prescindere da una significativa
riduzione delle aree edificabili esterne ai confini
proposti per la nuova grande Bellinzona.

3.

as: iKüi ;;
3. Varianti di progetto elaborate nel corso del seminario. Elaborazione grafica degli autori
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BELLINZONA

La verifies progettuale
Formulati i sei principi-guida, le attività delle edizioni
XXI e XXII del Seminario hanno calato nuovamente
le ipotesi formulate nella realtà concreta del territo-
rio, stimolando i partecipanti a confrontarsi in modo
attivo con alcune aree scelte. Nel 2014 si è affrontata
l'area del quartiere Semine, oggigiorno uno dei più
popolati di Bellinzona e per anni oggetto di una spe-
culazione edilizia disordinata. Nel 2015 l'approfondi-
mento ha invece interessato il quartiere di Pratoca-

rasso, area situata tra Bellinzona e Arbedo la cui
pianificazione controversa ha dato adito a diversi di-
battiti. II confronto con queste aree ha prospettato la

possibilité di verificare e, se necessario, migliorare le

ipotesi contenute nel masterplan iniziale. L'azione

progettuale dei partecipanti è dunque stata orientata
a una relazione dialettica con do che si era prodotto
nel lavoro collettivo del 2013, riassunto nel piano ge-
nerale. Cosi, ad esempio, l'iniziale previsione di due

«porte» a nord (una verso la valle Riviera e una verso
la valle Mesolcina) si è in seguito riassunta in una
sola: la confluenza delle due valli di Arbedo e di Gor-
duno ha già naturalmente la forza iconica di «porta».
Ancora, l'indagine seminariale del 2014 ha chiarito
l'importanza di interrompere il preminente sviluppo
lineare lungo la strada cantonale introducendo una
rete di spazi urbani trasversali, cosi da ricucire il rap-
porto tra i tessuti e lo spazio golenale e quindi tra le

due sponde della valle. Nell'ambito di questa verifica
progettuale si è anche meglio palesato il ruolo che, in
questa ipotesi, puô avere il fiume: quale elemento do-
tato di un suo chiaro progetto e di una précisa fun-
zionalità, si ritiene che il Ticino debba si essere l'ele-

mento che unifica l'intera regione, restando perô
un'infrastruttura dotata di una propria specifica logi-
ca. La previsione di percorsi orientati verso il fiume o
di passerelle pedonali, che scandiscono il passo e ne
collegano le sponde, è in quest'ottica un tentativo di
mettere il fiume e il suo parco fluviale in relazione con
i diversi tessuti edilizi preservandone l'autonomia.
E opportuno sottolineare come questa disponibilité
del piano a essere rimesso in discussione sia ritenuta
una prerogativa di estrema importanza. Sulla scorta
dell'esperienza maturata da Snozzi a Monte Carasso,
sarebbe ingenuo credere di poter ridurre una tale

complessité territoriale a un'enumerazione statica di
principi. Se quest'esperienza avesse un seguito opera-
tivo, l'intenzione sarebbe proprio quella di coordina-
re un processo di pianificazione, con delle linee guida
chiare ma aperte a tutta una serie di approfondimenti
che la fase di concertazione porta con sé.

Una sfida da cogliere
Sul finire dell'Ottocento l'opera di arginatura del fiu-
me Ticino consenti di raccogliere le sue acque in un
unico canale obbligato. Quest'atto, annoverato tra
i momenti cardine del processo di modernizzazione

del Cantone, permise la bonifica dell'area con imme-
diate conseguenze per fagricoltura e per la salubrité

generale e chiarificô un assetto del territorio visibile

ancora oggi. Con la metafora fluviale, il processo di
aggregazione per una nuova grande Bellinzona po-
trebbe dare l'opportunité di canalizzare le risorse
economiche, politiche e sociali di questa regione ver-
so una nuova visione di pianificazione territoriale
condivisa. Alla luce del lavoro svolto nel corso di que-
sti tre ultimi Seminari, l'adempimento di questo com-
pito è ritenuto di cruciale importanza. Soltanto se si

sapranno cogliere queste potenzialità territoriali e

spaziali la trasformazione potré diventare una tappa
fondamentale per lo sviluppo di questa regione. L'au-

spicio è che i soggetti coinvolti - progettisti, mondo
economico e mondo politico - sappiano affrontare la
sfida proposta. Fino a oggi i momenti di concertazio-
ne avuti sono stati accompagnati da manifestazioni
d'interesse, mai approdate perô ad azioni concre-
te. I tempi sembrano maturi perché anche il Canton
Ticino, in linea con quanlo gié sta accadendo in altre
realté svizzere d'avanguardia, inizi a rendere più frut-
tuosa la collaborazione tra i citati attori, a beneficio
di un progetto territoriale efficace e controllato.
Come in una fotografia d'archivio che ritrae un
uomo osservare con compiacimento la sua opera di
canalizzazione del fiume, l'augurio è che uno sforzo
condiviso possa presto dare nuova linfa alio sviluppo
di questo territorio e divenire futuro motivo d'orgo-
glio per la comunité tutta.

* architetti, docenti al Seminario Internazionale
di Progettazione di Monte Carasso

Per maggiori info
www.montecarasso.ch/seminario_di_progettazione

Dos neue Se/l/nzono aus der S/cht des Seminars
von Monte Corasso
Dar mternafe'owafe Ptanungsseminar in Monte Garn,wo /indei /edes

/«Ar in derTbrm eines zweiworAtgen P/anwngsuwAsAo/« stoß. 7n den

Ze/z/en drei /«Aren stand das dggregaiions/rro/e/fi der Geweinrien im
ZTmZand uan ßei/inzowa ««/"der« frograwnn. £s ronrde ein Mas/er/tZan
etarAeiteZ, der an/'seeAs LeitannaAmen AeruAi: 7.) 7>ie ßerge Aiiden die

Grenzen des netten TJeffinzona in Zzzngsrie/itwngy 2.) Die /7wss<rae«

Ao'nn/en zw einem TVtrA werden, der die gesamte Tiegion s/ruZrfurierZ; 3.)
7>ie Grenzen in QnerrirA/wng; die aZs «7on?» dienen, müssen Atar/èsi-
geZegi werden; 4.) Die .S'tad/ Ziegi innerAa/A dieser Grenzen; iZtr Zeni-

ntm ist das ZradiZioneZZe stad/isrAe GeweAe non ßeZZinzona, die Aerei/s

nrAanisierten GeAiete werden gezieZi oerdieAtei; im 7/inAZicA an/ die

TieserwgeAiete et/öZgZ eine oeriie/ênde AnaTyse tinier TJerücAsieAfigwtg

der zu/iiitt/itgen Zù/orderaisse nnd AbiwendigAeiien; 5.) AZA; ansser-

/taZA Ziegenden Gemeinden geZtören der Siadi in räumZic/ter 7/insieAZ

nicAi an; wünscZtensweri isi eine neue und radiAaZe PZanung zur Zsr-

ZtaZiung der räirmZirAen Tdeniiiäi; ù.j Die aggregierie TYannng muss
eine erAeAZieZte Äedwzierung der ßauzonen ausserAaZA der/wr das neue

grosse ßeZZinzona ttorgescZtZagenrn Grenzen wrseAen.
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